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k à-nio Devotv 




Gli è particolax 

px^o della Ré^-' 

igiene ! f infonder tanta^ 

rrandezza , e maéftà. ìii^ 

ruanto à lei fi appartiene: 

* * che 
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cbcL k fue iiQche piàmmaf^ 
te > e comuni xofe ihciió 
più fi riputano i chef i pxe- 
2Ìofi metalli » k pellegriaé 
gemme > e quànto di 
sarò abbòam dall' arte x> 
dalk ^Naturo. ^ ' Qi^efto mx 
"dà .coraggio » Eminbnti&ì 

sjjlo FRiMcm » cu preieni 
tarle il ycjgàiiz2;àmeptq de'i 

lbii2accbè punto niel j&ccià[ 
parer diiclìcevole la fiibii-** 
BUtà del fuo merito «ìjAqzì 

qua- 
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gìL cechi id^UVALTissiifò'^ 

tuaraJetldiàgieCaric: giub^^ 
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gìprni appuntp* ^ 4n, ^id . <1# 



Lamenti del Pxc|kaiidì.At 




intelligenza : agli órecclii, 
del Criiliano mlgo^i J^. 
ciocché più,, fgevòl^ientev 
gli . fi jpalefino quei p^^**^ 

< '" di 
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di miH^rj » che io àUe- 
gorico velo ci finaicònda>»' 

» 

ignota r incomparabile be^ 
Dignità di V. 1. , quando 
òfaffi di dubitaré del 
gnahitho mo gradimento » 
dà' cui p4)metter mi pbiTà 
Talidiflioiò ' il Tuo pàdrbci' 
nio , tìeli' ìmpìòraxjb il qua- 
le, còn profondo oflequìp' 
ai bacio xfètla Siéi' Pori- 
pòra inchino . ' ^ 

♦ 

[Di Róma 21 Marzo 1760^ 
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.APPROVAZIONE. " 

NEila TnuiuzióBc de* Trenini Gc- 
remia fatta dall' lUuftcifluno Si- 
gnor ÀtMtce Fabio Dérori , e <U mè les- 
ta per commiflìoue del Revereudidlmo 
P.MadObo del Sagio Palax«o hòxico- 
too{ciuta con (ìnsolar piacere l' ammi* 
x^Uiik felicità deU'Aitiore nell' eTphme- 
it con tanta cfattezxa i fcntimcnti dei 
Pcp^eta » Giudico dunquf la Tradazio* 
ne degniffima della Irampa c per it 
pregio delia Poeiìa , e per i feoùmea- 
ti di pic^ , e religióne • potrà rir 
fvcgliare ne* Lettori . Dal G)Uegio 
'Nuoto qnefto di xo. Marzo 1750. 

Odoarth Corftrù GeneraU 
delle ScuqU FU . 



- IMPklMATUH, 

Si.videbitur Rmo Pat.Mag.SacrJ^al.Ap. 

V» Arckiep. Nicomed, Vìcefg» 



IMPRIMATUR, 
Fr. Th. A. Ricchiniqs Mag. Sac. Pai 
Apoft. Or. Pr«d. 
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ARGOMENTO: 




f * 



ti furono le prfvmca* 
poni del popolo Ebreo ^ 
che impegnarono fpelfe 
yoUc U Divina Giujli^ia a rifiLiZ 
sffff4wbU cM. ^ pagelli , che mi- 
nacaaà gii aveà per U bocca diMo- 
sl-rt-degU atoi Profeti . Un <U pìk 
famofi mini/lri delle ^elefii vendeuc 
f ti il di Emonia Nabucco4onofon- 
^ * * / Giudei viveojt 

còntamiMU abhominevole Idolatrìa . 
'u^liah Apaiicchi Rh , t dagli 
tmpj hr Sacerdoti , mjfe guerra a 

A Gioa* 
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Gioatkimo Bx di Giuda , come dicati 
di NcMO lU S Egitto fuo nimico . 
Affedim Qfnifalfmme cedette al pià 
firn pppugnatorc . U Ke prigÌQmen fi 
dichiari ligio del vincitore r ^olu 
Trincipl di fmgit» regio . frh quali il 
Trofit^ Paniello , ancor fanciullo , fur 
condotti , come omaggio in Babilonia . 

I^imimco de f acri patti l' incofiantè 
Cioachimo dopo tri anni fi ribellò al 
Sovrano di Caldea . 4 quale giurato 
avea fedeltà , Soggiacque perciò la P a>- 
lefiina alle fcorrfrìc de' Caldei , degli 
Aftrj, de' Moabiti, fi degli Àmmoni- 
tt , che ftttta la devaftaronQ * 

Coaùmuindo il Bjs nella felloma ve»- 
ne à mone , lafciando il Regno À Gè- 
coiàa fuo fgUmh • Non poà que/i» 
fventurfUo Prittfìpe goder delUfua far- 
te, che cento gionù. Seguito da grantC 
ffercito ritornò fdegmttoNabtccodonofor' 
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n ad affediir Gerufalemme . Tr<^f 
MelUdifekforefi dimojirà Gecojùapet 
fìrgU fronte. UfcitodaUa Città eoiU 

ad implorar la cUmenia del fufterbo Rk 
. Refiaron tutù prigiomeri . t 
fra/portati furono in MahUonia con 
9uafUo rimatua di pregevoU in Gerita 
f<ii«mme , cosi di popolo , comt di robm 
ha . Perocclà entrato in Citta il n^act 
vmcttore devafiò il gran Tempio . s* im. 
padroni de' /acri va i d:oro, diwgeai 

e di rame, efaceheggiò U cafk dtt 
Cittadini , 

Npn rima/ero nella metropoU di Gin* 
dèa rùMagiJhraU, ni Jsfaòm , ni ar^ 
tejki , rù uomini capad del mefiurdeW 
armi . Quanto meritava U travaglio 
del trasporto , fupnda deU' aggrejfore . 
beffarono la comune fciagura il fidel 
Mardodào^ e la heiiifmaEfter, che 

A X cad' 
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^ Arqomento 

taddero ndla fckiavith de' Medi . «/- 
Uaùdc' Caldei . AUa plebaglia refiata 
a coltivar le campagne fu lafciato Se* 
decìa , col nome di Rè, ma fen^afon" 
Regali • 

Poua pure avvederfi guejh mifero 
Trìnàpe , ch€ le calamità delfuo pope 
io, e U due frefcke tra/migrazioni de- 
rhavano dalT inoffervan^aa de' precetti 
dhùni , e dall' Idolatrìa de'fuoi antecef 
fori s ma non pertanto egli lafciò di 
camminare fopru l' orme degli empj . 
Il primo fuo caftigo fu il. non ricordarfi 
quanto foffe coftato agli altri B} il prò* 
yocarfi contro Naiuccodonoforre . A' 
vendalo dunqne offefo , fi vide nel no- 
no anno del fido Regno cinger le mura 
Gerofolimitane dall' efiircito <:dÌdèo . Ch 
gli giovò allora il configliarfi con Gere- 
nùa dell' evento dell a/fedio , fe alle di 
lui gìufie , e fante rampogne non volle 

' ceder 
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AUGOMBNTÓ f 

teder giammai , ed agli^ annunij delV 
imtmnenu /chiavi^ non preflò fede ? 
Jrrìtato particolarmente Sedecìa dall' u- 
dir minoùcitua di fpecial pena la fiuf. 
Heal perfona , condannò alla carcere il ' 
Profeta . Pentijfene poco dopo il Bjè ^' ' 
€ determinò di liberarlo . Ma ifiigaio 
dajuoi Cortiggiaiù nemici degli uomP' 
ni , che non fanno adulare > non folo 
non lo fciolfe i ma il fece pur anche 
mandar giù in una profondijfima cìfier* 
na » vuota invero d acque , mk cosi 
piena di fango ^ e d immondezze ^ che 
baftava il di lei fetore ad ucciderlo . Ad 
iftan^a poi delC Etiope . Abdemelecco 
. nel fece eftrarre : rimandollo però aUa, 
jprigione • 

Travagliata al di dentro la Città dà 
p enuria efirema di viveri ^ e al di fuori 
dagli affiliti de* Caldei^ dopo due anni 
diaffèdior^ prefa, CereàS edeck da 

A I nou 
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AEeOMBMTO 



nottmia figa lo /campo . Ma puji» 
tulle piamtrt éi Gerico fk colU moglie , 
4ÙÌ figli , e eoa la fua Corte eoiidottQ 
frigiottùte it Naiitecodtmpfiert » Ae-al" 
éaililuipn/inia fece Svenare ifmif^ 
glzmli, ed a ÌMÌ jpofcia ea9ar §/i ofc&f m 
dicchi étweroffi quel che Gtrmàa gH 
pneiijfe , du farebbe andato in Babir 
4oma fenyi yederla • Le mura « U tor- 
ri , il tempio , U paiano Reale , e le 
eafe de* privati furono affatto diftrutu 
dalle rapine , dal ferro , e dal fuoco . 
Gli avvampi del popolo furono fatti 
/chiavi : e un mefe dopo Naiwj^ardait 
Generale de' Caldei fopragiun/e a portar 
via le reliquie della preda • 

Geremìa fu da' nemici liberato dalla, 
tarcere , ed ebbe da loro la/celta * /e 
volile rimanere in quella de/olata ter" 
ra^ o andar con loro pit ^er onorato 
in BaULoaia * £gli atnè nteg/^o di pian" 

ger 
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AR60M£NTO 7 

ger nella patrìa , che di goder fra gV 
Idolatri . 

Quejia è la celebre cattività Babi^ 
Ionica j ckc durò 70. anrd ^ e fèj^ià 
circa fei fecali prima della nafcita Uel 
Redentore • 

" Benché fembri pik naturale ^ che Ge^ 
renùa componejfe quefie lam€nta[ioni do^ 
po le tre trafmigra[ioni , come accen-- ^ 
nano le parole , che loro premette la 
verjione greca dei LXX. ^ contuttocià 
Jlima Girolamo , che egli le fcrivejfe 
prima dell* altre profezie nella mone 
del pio Rè Giosia , cioè due ^ otri anni 
prima della primiera mojfa de Caldei 
contro Gioachimo: nel qual cafo davran^ 
nqfi credere pure profeiie « 

• « 



A4 



^ Et faiium ejl^ pofiquam in captivi- 
tatem redaHus tfi Jfrael , 6* Jtrufa* 
lem deferta efi^fedk Jeremias prò» 
pheta fiens , ^ planxit ia/nentationc 
hac in JerufaUm^ & amaro animo 
fujjpirans , & ejulans dixit • 




CAPUT PRIMVM 

z 

Uomodo fedet fola Civitas piena 
populo : 



faSla efi quap vidm domina gett- 
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Quando io acetba fchiavìtii fii tratto 
U popolo di Giuda . 
£ de' Tuoi Cittadin rìmafe affiitto 
GeniTalemme ignuda, 
AffiCo quivi, eia lagrime dis£ttto 
Nell'amarezza cruda 
Vaticinando in flebile aimonia 
Cosi fdamò l' afflitto Geremia • 

CAPITOLO PRIMO 

I 

DI tanto popolo 
Come {pogliata 
Città si nobile 
Giaci protrata! • 

Ov* è il dominio 
Sii varie genti , (a) 
Or che qual vedova 

Vivi ìa lamenti ì. 

Ot 



I 
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prittups provindarum faBa efi [uh 



4 

JPlorans plorava in noUe» & lacrima 
' ejus in nuu^llis ejus : 



f 

non cfi qui confoUtur eam ex omni" 
ius cfuuris ejus : 



omnes amici ^uf Jprevenm eam, 
^ faiiffm et inimici • 



Mi" 
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9 

Oc trxbutazM 
Piaogi meichina 
D'ampie Provincie 
Alca Keiiia. 

4 

Kon TKi 4i gettito 
Le notti yiiote» 
Che groflè lagrime 
Hai fulle gote. 

Uom iKMi xiceovafi 
Fia' tapi pid OKÌ , 

Che voglia tergete 
^ei pianti amari* 

Ti ^ifprezzaioao 
Tatti gli amici. 
Che a tè divennero 
Nuovi nemici. 



«2. ' C étf ìj r X : 

« 

7 

Migrava Judds propur i^^iomm^ 
midùtudinemfcn^imis { 



•1 



S .H 

habUavk inur gené^, , «ce ùffcnifi 
requiem : ' 



9 

omnes perfecuutres ^us apprthaui^ 
ruM eam ittur angi^ias % 



10 

yUJion lugent io ^md n/m fint qui 
venìaru adfoimnkaum t 



omnes 
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Capitolo L 
7 

Dal folto numero 
De* fchiavi afflitto 
Il Tuoi Giudaico 

Fu derelitto {b) . 

8 

Piefe fra i barbari {c) 
Sua fiera ftaaza, 
Nè mai di requie 
Trovò fperanxa . 

9 

Cfai la perfeguita 
Di pietà fcarco. 
La turba mifera 
Attefe al varco (d) . 

IO 

> 

^emon di folima 
Le ilrade mefte : 
Non v' è chi celebri 
Più le lue fede . 

Di- 
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14 C A P u I I„ 

II 

omnes poru gus ^/irucid- ; 



il 

faurdous ejus gementcs : Firgìnes 
fjus fquaUidA i 



6r ipfa opprejfa amarìtudme . 



'4 

taiiifunt hojks gusiH copte ^ 



« 
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Capitolo I. x( 

Diftnute giacciooo 
Al Tuoi le porte. 
Che la rendevano 
Teftè si forte « 
3* 

Grocciofi piangono 
I Sacerdoti: 
Grame le Vergini 
Al Ciel'fan voti. 
fi 

Inconfolabile 
NfU' amarezza 
La Cicca fquallida 
Mttor di triftezza * 

H 

Quei che anelavano 
Di darle affanni. 
Quei diventarono 
Pi lei tiranni , 

Quei 
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ìnimìà ejus locupUtaù fuiu : 



16 

quia Dominus ioqttuuts eft fuper 



17 X 
propur mulamdittim iniquitatum 

ejUs: 



18 

parvuii ejiis diSi funt in captività» 
lem 



ante 
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Quei fi amcdùiono 
Colle fue {poglie. 
Quei che la pofeio 
Ih tante doglie, 
16 

Perchè terribile 
L' Onnipotenza 
Contro lei fulmina 
GiuAa fentenza^ * 

li 

L' immenfa copia 
De'fuoi peccati' 
Dal Cielo i fulmiiu 
Le hà provocati» 

Perciò fì. traggono 
In fchiavitu ' 
I £or più teneri 
Di gioventii. 

B 



I& 41 A 9 u r l, 

ante faàm mMuuù». 



Et egrejfus à filU Sion mnnis de» \ 
cor ejus : 



%t 

faBi fmFmdfts qits vtlut arìc 
tes non invtnientes pafiua : 



%% 

4f tìhiemnt «aifquQ fortimelku anu 
facim fubfegjusiuU . 
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19 

£ r ampio ftrazio 
Di lor che vanno . 
Le Madii mirano 
Colme d' afianno • 

Decoro « e grazi» 
Ti faccan bella^ 
Ma , o bella Solima » 
Non Tei più quella ie) 
li 

Ci: dettoci Principi 
Non vai fuperba : 
Quai momon belano , 
Cui manca T erba • 
fri 

Imbelli fuggono 
Pien di timore 
D' innanzi al fervido 
Pcjfecttcojre • 

B % 



IO 



Caput I. 



2-5 

Ricordata efi Jerufalem dierum affli' 
Hionisfm » 



*4 

^f* prdvaricationis omnium defidera." 
biliumfuorum , qiu hahurat a die» 
bus amiquis , 

IT 

cum coderei populus gus inmanu 
hofiili , & non ejfet auxHiator : 



videnuu eam hofies » ^ derifenmt 



Tee 



Digitized by G( 



^APItO&O I* ti 



\ 



^ miferabile 
' Giuda lowenne 

L' immenfò oppiobrìo, 

Chcundifoftennc(/); 
14 

£ della perdita ; 
De gran tefori,^ 
Retaggio nobile 
De' fuoi Maggiori ; 

Cadendo i| mifero ^ 
In forza oftile ■ 
Senza uom, che fciolgalo 
Dai giogo vile ^ 

m 

i empi lo videro ^jS^V^hIÌTt" 
Dal duol conquifo v^^'^ s,\ ^^.a^ 
E i di lui Sabbaà(^Q^2^>^ 
Volfero in àCo, 

Orr 
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Vcccatum ptccam hrufalm 



propurea in/kiiilìf fa3a tfi : 



omnes » qui glorificahaai tant fprcf 
venuttiUam» 



10 



ipfi 
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OtRiuio, e mai&iQO 
Pri quel peccatQ, 
Che Gerofblima 
Ha profanato . 

Pexciò pili iftabilc « j 
Che ai yema foglia» 

Di luogo mutafi 
Speilo , e di voglia . 

Qud» che a lei gkm 

Davano, e lodi» 
Ot la deridono 
la mille modi. 

Poiché la videro 
Vile, e folecta 
Neil' ignominia 
Vivere abjetta» 

£1U 
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C A ^ U T L 

% 

il 

ipfa autem gemins eonver/a efi re- \ 
trorfim • 



Sordes ejus in pedihus ejus , nec re^ 
cordata ^ finis fui : 



1 



deptfita eft vehememer , 



non habtM umfolmrnn t 



vide» 
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Capitolo L 



Ella fià lagrime 
Dal dolor vinta 
Indietró volgefi 
Di loflbr tinta. 

Jt tuo più fordido 
È ne* tuoi piedi (g) , 
Nè del fin poflìmó 
Stoica ti avvedi . 

a 

Precipitevole 
Fu in ver quel Caino « 
Che in giulo traileti 
Di cotant' alto . 

54 

Perchè ti fembiino 
Tuoi mal più grevi 
Uom non ritrovai « 
Che ti iollevi . 

C 



ftionUm in&u inimicut ^ 



57 

(JtfieUraòUsa tjtu s 



r'mmfmim» 
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Capitolo I. 
if 

Signor » ddi ^ardami 

Mira il mio ilrazio, 
U mio cor<logUo . 

Sempre più valide 
Le foize aoquifla 
Quella man barbara» 
Che mi contrita . 

Delle mie nobilt 
Più. zicche foglie 
Si (àcollarono 
Le dftili Toglie : 

Quando fi videro 
Entrar firementi 
Nel Santuario 
Profane genti, 
C ^ 




Gen» 
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de quiius prMeperas» ifè intra" 
reta in Eed^fiamtuam, 



40 

Omnis popuius ejus gemtns , & qtu- 
rens panem; 



Al 

dederunt pnùofa quaque prò eibo 
ad refaeiilottdam animam : 



4*- 

vide Domini , & eonfidera^ quoniam 
facia fum tifiUsi ^ 



O vof 
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Capitolo I. 19 

Genti , die aveano 
Per tuo comando 
Dal fàcro Tempio 
Eterno il bando (A) • 
40 

Gemendo Girono 
Le turbe grame, 
Soccor£b implorano 
CoAtro la iame • 

Per dare al TÌvete 
Qualche riftoro 
Il pan fi comprano 
A' pefo d' oro • 

Signor, confiderà; 
Mira 4 ed afcoka ' 
In quale opprobrio 
Vivo fepolu. 
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C A f « V I* 

4? 

Ò vos omnes » qui tranjkis per viam, 
éttundìu ^ & vùiete , 



4* 

fi efi dola^^Jkut doUr meus : 



4f 

fuoniam vmdimiavu me ^ 



4^ 

ut loquum ^Dmimt indie in 

furoris fm* 



J>e 
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Capitolo I. ts 



4i 

O* VQÌ« che tacici. 
Per via paflace» ^ 
Deh fofEermatevi > 
£ me guatate • 

44 

Pei meicè ditemi» 
Se v' è si lio 
Dolor» che aggoagjlifii 
Al dolete mio • 

Col maggior tiubine 
Di pioggia y e lampi ' 
leo la vendemmia 
Dio dermici campi. 

Tjde^ feGenà 
C^;uda minaccia 
Coli* iracondia 

Ardcnce in fàccia. 

C4 Fuo- 



Caputi. 

47 

De excel/o mifit ignan in offiòus meis:^ 
4t crudivit me: 



expandit rete pediius màs tConverUt 
me retrorfum: 



49 

pofuit me defolatam » tota die mae- 
rore confe^am « 



Figilavà jugitm ittiqiiìuuu/t nuarum : 
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Capitolo I* 



47 

fuoco dall' etere (z) 
Mandommi all'oca; 
Che mi lià da AoUdo 
Stupor rifcolTa, 

• Lacci G. tefero 
Alle mie piaate» 
£ indietro voUemi 
In un iflante. 

49 

Lafciommi povera» 
AfSitca, e fmuata, 
Dalla meftizia 
Sempre confunta. 
SO 

H giogo impoi^tomi 
Da miei' delitti 
Rimani! ftabiie 
Sa i colli afflitti • 



54 G ▲ r u T I. 

in mani tjui iotivolutà font > & 
impofiu colio iMùs 



infirmata eft viftUs. nUà 



dedit mt Domntts in maitìt » de 
qua non poterò /urgere • 



Ì4 

Ahfiulìt omnis nuijgnificós meos T)o>^ 
minus de medio mei ; ' 
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fi 

Colle man piopue 
Ne fé un viluppo 
Dio : pofcia impofemi 
Quell' empio gruppo • 

Quel valor vivido» 
Che in me fioriva 
Lafciommi languida,* 
£ Temivi va. 

fi 

A man si baiiKua 
Dio mi doQÒ , 
Che da lei fbrgere 
Mai non potrò . 

tè che ii>ariiZeta 
. Dio di xcpence 

I più magnifici 

Della mia gente • 

II 
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vocavu adverfum rtie ttmjpus « ut 
(onureret deSos meos ^ 



i6 

torcular calcava Domiaus vìr^ai 
filU Juda 



tdcirco ego plorans » ^ oculus mus 
deducctts aquas t 



quia longe faBus tfi a nu confo» 
lator , cònvtmns animam meam : 



fa. 
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U tempo chiamaiì ik} 
Dal mio Signore* 
De miei per ftruggere 
U più del Fiore. 

pa torchio yali<lo 
Spremuto fuda 
Quel via mortifero» 
Che incbbria Giuda* 

f7 

Perciò X miei torbidi 
Ottufì lumi 
Per fèmpre piangere 
Divenner fiumi. 
18 

Pierchè allontaoaii 
Da me ii mio Dio , 
Da cui riftorafi 
U> Cpiito mio. 



C A p V 1 !• 

faSi fimi fila mei perditi , quo^ 
niam ìnvtluU iiùnùcus • 



Expandit Sion manus fiias ^ nonejl 
qui confoLeute eami • 



mandavit Domimu adverfum J, 
coi in àrcuim ejus ht^tes ejus : 



6t 



faila efi JerufaUm qiufi poUuUL 
menftnUs infer eos . 
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i9 

Dacché ù. fpeifcf^ 
I figli imiei y 
Nemici foifeio 
Piti focd, e ni. 
éo 

Rmraimhy Solimi 
Le pafaae fyaaàt : 
Neppar* tm tfo^a^ > 
Che il ino dnol calme 

Vuol Dio, che cingaS 
DaU' Ofte dira 
Giacob , c ftiingere 
Giacob ù. mila. 

Sion tra quei barbari 
Tal il riputa» 
Qual Donna Aerile, 
Quando è poUuta . 



I 



49 



C V t h 

Ju/his ^Doniims, qtdaos gusad 
iraautdiam provocavi : 



^4 

mdite , oh fiero , utmerji popidi , & 
yidiU dolorem meum . 



vìrgìnesmu» & juvenes md a^je- ^ 
ma in capùviuuan , 



66 

Vocavi. andcos mtos * ^ ìpfi dece" 
penuu met 



Sèi- 
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Sò la Giuftizia. 
Quanto a Dio piaccia: 
Pur à' ira accendere 
Gli &i la £àcàà • 

Uditt» o popoli 
Da pieù tocchi: 
Al daol » che m' agia 
Volgete gii occhi. 

Schiavi ne andarono « 
Ne andato ancelle 
Tute* i miei giovani , 
Le mie donzelle • 
66 

Chiamai foUecita 
I cari amici» 
Qoefti m' ingannano. 
Piucchè i nemici « 

D 



^ C ▲ f u X L 

et 

Jacerèfus ma » & fems mà ùiw* 
ie confumpii fittiti 



quìa quApertait àbun Jfbz , 
focUlarent aiànuBn fiuait^ 



€9 

Vide Domine quoniam trihdar , 
mrhatus efi vcnur meus : 



fuèverfum efi cor meum iti memet" 
ipfa • quoniam amaritudine piena 
fanti 

A- 
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, 67 
la Citta mancano 

Di forza vuoti 

I vecchi titemoli» 

E i Sacerdoti . 

^8 

Che iavan cercarono 
Di porta in porta 
L* cCcst , onde il vivere 
Si riconforta. 
69 

Di quale ftrazio 
Soi&o r infulto ! 
Signor, le vifcere 
Tutte hò in tumulto « 
70 

Sconvolto hò 1' animo 
Per la triftezza:'' 
Nuoto nel pelago 
Dell' amarezza : 

D % Fao« 
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^1 

• 



71 

faris itturficù gladius , ^ domi 
mors fimUis eji. 



7* 

Audierunt quia ingemifco e§f> , Ò non, 
eji qui cot^oUtur me: 



1% 

onum imnàci mà audiemu ma' 
lum mamit 



74 

Utatìfunt , quoniam tu ftcìfii 
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7t 

Fuori mi rveaano 
Le oftiti fpade: 
Si jhuox d'inedia 
Nella Cittade (/) . 
7% 

udirò ti gemici 
Del mio marcoiof . 
Ne y' è chi rechimi 
Qualche ziftoro. 

7? 

Tutti afcoltacona 
I miei nemici y 
Quanto fiam mifeii» 
Quanto infelici. 

74 

Tutti gioirono 
De'noftrì guai. 
Per eflèr opera. 
Che Tu la fai . 



^ Caduti.. 



7t 

faajinùlts mei» 



76 

eoam co- 
no» Tsi 



7^ 

jfr^er omnii itù^uiious mtas 
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Mà quando piacciati 
Tiarmi d' afiàaa» 
Queft' empì iimili 

me (aramio% 
7^ 

Tutte pafTeggiiio 
Sotto i cuoi lumi 
Le fceleiaggini 
De'loc coftuHii. 

77 

Farai vendemouftiJ 
Che li devafti. 
Come il mio popolo 
VrnHcmmiafti (m)$ 

78 

Quando fbocatono 
La tua pietà 
Le mie tant' opere 
D* iniquità . 

Fre- 
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79 

nuilù tnim ^enàtus mei « 

tfUUmTJUtftHS • 



cor 




Ire* 
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79 

Frequente^ è il gemico * • 
Spedo il fbfpiro » 
Che il cor mi tengono 
Mefto in marcilo • 



NOTE 

Vlt CAPITOLO PRIMO. 

* Quejte parole non fi leggono nel Te^ 
fio Ebraico ^màfol tanto nella verfionc 

a Tali trono gli Anunonià » ci i 

Moabiti . 

b Molti Ebrei fuggirono nelle Prq^ 
vincie Idolatre . ' ^ 

c Particolarmente fra quei medejimi 
Egijj , dalla Jchiavità M quali erano j 
fiati , / loro maggiori dà Mose liberati. 

d ^Allegoricamente fgnificando la dif- 
. pcolia di fcampare . 

e Perche dà Sovrana era divenuta 

fchiava de (Caldei . 

f Ltelle calamità fofferu inMtri tem- 
pi dà fuoi nemici . • \ 

g / piedi fon (imboli delle ^affieni 
più terrene , e più lontane dal capo ^ fe^ 
de della Ragione: E pur t uomo sÌl di , 

?uefte cammina . jN^. S. Gesu Crifio voi* 
e lavare i piedi agli Apofiolipria , ^ che 
fi àpprejfajjerò alta fagra cena per aimo- 
Jfrare , che chi non è mondo di quejie | 

pajponi 9 non può partecipare de* fUvini 
piiferj , Ha:c 
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h Haec^kicDominusDeus: Omnis 

Aliemgena incircumcifus CQide ^ & in- 
circumcirus carne; non ingredietur £an« 
duarium meum , omnis nlius alienus , 
qui eft in m^dio filiomm Ifrael 
chUllo Cap. 44. jt^. 9. 

i Cosi enfaticamente accenna il fuoco 
po/fo da' Caldei al ttmpio^ ed alla Città. 

k Chiamare il temm , ^ vai f^uaf 
lo flejfo j che affrettano ^ 

1 Molti GcrofoUmitani morirono in 
quelt ajjediodi fame . 

m Jtarai , che i miei nemici Jlano con^ 
dotti infchiayitk da nemici loro . ' 




E 4 Ca-. 





Capvt Secundum. 

Uomodò obtexit caligitte in far»' 
re fu» Domittus filùm Sion •* 



jprojecU de QUo in urram inclytam 
Jfrael^ 



i 

& non eft ruordafus fcabelli peduat 
fuonm in die furoris fui • 

• • « • 
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Capitolo Secondo* 

1 

/^On qual caligine, 

O* Dio £degnato , 
Hai Geioiblima, 
Oaeoebiato (a) l 

Balzafti air infimo 
Suol dalle delle 
U popol indico 
Del tuo Ifraelle : 

1 

Quand' obbliarono 
L' itt tue fante 
Lo fcabeilo unico (i) 
Delle tue piante . 

E j Sen- 
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4 

fftdpuam Domituts^ ntc pepercu 
muiia/pteiofa Jacoàs 



f 

dextnixà m furm firn nmàiones 
Vìrgìnis Jttda^ 



& dejecu ÀI u&am r 



7 

poUuit IUgnum,6ffrincijpesejus^ 



Con^ 



« 
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Capitolo II 



4 

Senza rìfparmio» 
Senza perdono 
Togliefti a Solima 
Ogni bel dono • 

Di propugnacoli 
Voledi ignuda 
La Città vergine , 
Figlia di Giuda . 
6 

L'ire tue fervide 
' Ci feron gaerra , 
Finché il fpaifero 
Le mura à terra • 

7 

Il Re co*i Principi, 
£ i Magidrati 
Dà man fagrilega 
Far profanati (e). 

E4 



5* Cavut il 

Conpegit in irafwrms fui omtu cor 
m i/rad: 



9 

mftrtit 'retrorfìim dexuram fuam 
k facU inimici: 



IO j 

^ fuccendit in Jacob quafi ignem 
famnuP- (Uvoraaùs in g^ro • 



ZI 

TettntUt arcunt fuum ^tafi inimi^ « 
tns , fimumt dtxurm fuam f ita- . 
fi tubisi 



^OC' 



I 
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8 

Ruppe quell'impeto 
Del Cacro fdegno 
L' liiaelitico {d) 
Splefidctre, e il Regno 

9 

Neil* appreflarmifi 
L'Ofte nemica « 
Dio lunge tennemi 
Sua deftra amica . 

10 

Si guatò ftringere 
Giacob di fuore 
Dà un quafi incendio 
Divoratore , 
II 

Con oftil* animo 
L*arco incoccò ^ 
Con braccio fimilc 
Dio lo fcoccò. 



& ocwUtùn^ qiwdpitUhrmerat 
ifisk in tabinmad» filU 



ejfudit quafi ignem indìgnaùonem 
fuam , 



U 

FaHus eji Dominus velnt- inanicus: 



prAcipitmòi Ifrael, pr cipìtam om» 
ma nuenìa qus : cUJjppavu numi* 
twnts lyas. 
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Capitoi.9 fr. 

« 

Di bello, ed inclito . % 
Quanto ebbe il yanto >. 
Nel tabernacolo 
Del popol Tanto 

Celso di vivere : ' . '\ 
Perchè qual vampa ^ ." 
Dell' alto Giudice 
L* ira divampa • 

Qual Ce implacabile 
Nimico £oile. 
Contro me l'impeto 
Di Dio ù. moCe § 

Scofiè daU'ultima 
loxte fciagura 
Precipitarono 
£ rocca , e mura , 

Si 
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16 

& rcplevit in filia Juda 
tum^ & humiUauun. 



17 

Et diffipavu quaji hortum tentorium 
fuum, dcmolitus taèernaeuùtm 
fuum» ' 



18 

ohli-wom tradùlit Daminus in 
fejiivìtaum , & S<Abathum s 



^9 

in opprobrium , & in tndigna- 
ùonem furoris fui Regem , & Sa-* 
cerdoum . 
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16 

Si ricolmatono 
Tute* in Sìonne 
D* onta , e ài opprobrio 
Uomini , e Donne . 

17 

L'oftel fuo diilìpa, 
Qaal fe oro foife ie) « 
£ il tabernacolo 
Pxopiio diftniiTe (/). 

i8 

In Geio£blima 
Sdegnato Iddìo 
Le fefte , e i fabbati 
Mandò in Obblio . 

Diede in ludibrio 
Al fuo furore 
II Sacerdozio, 
E il Regio onore. 

L'ai- 
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IO 

. RepuiU Donùttus altare fuum, ma* 
Udìxh faoBìfuatmù fm: 



tradìdit iamanà inìmiàmMros tur» 
num qus: 



vocem dedenou m doiM Demini 
ficm in ék foUmùm 



Cogitavk Domitm dijppart murum 
filU Sion: 
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L' alcar' iuo propiio 
Dà lui interdetto , 
£ il fagiifizio 
Fii maledétco . 

c 

II 

Diede alU l>arbara 
Rapacità 
Le torri iblide 
peiia Città. 

Nel Tempio gridano 
Gii empi giulivi» 
Come nel giubbilo 
De i di feftivi . 

H deU' AltilOmo 
Penderò, e cura, 
I<*aiìàtto ipergere 
Di Sion le mura, 

Coa 
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uundit funkidum fuum , & Hon 
avertit manum fuam a perditione 



it 

luxuqiu anumurde , 0 murus pa^ 
riter diJiipMUsefi» 



%6 

VefixA futa interra poru ejus : pef" 
didù & contrivà ve^es^ ejus : . 



i7 

r£g€m ejas , & principes ejus ingeum 
ùbus: * 
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•Capitolo IL 

Con forti macchine 
Vuiu, e combatte 
Ne vuol dcfiftcrc 
Pinchè J* abbatte . 

I ptopugnacoU 
Piangono in terra, 
£ infieme il valido 
Muro li atterra* 

Sul £aolo immobili 
Kotte le ilanghe 
Le porte ftannofì. 
Le ferree (pranghc . 
»7 

Irà gente inofpita 
Difperder ie 
Di Giuda i Principi 
Di Giuda iìKè ig). 

F 



I 

♦ 



l C A V U T iJU 

non e/tlex,& propkeu ^as nott 
invaunottv^ianem aDmmno • 



19 



Stdenou in terra » cotuiaurutu fi» 
nes flU SUn: 



io 

confperfenmt cinere capita fua , acr 
cinzii funi cìlicus ^ 



31 

ahjeuruniìn urramcofìta fua Vir- 
gines Jemfalem » 
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Le leglfi tacquero, 
E ai tuoi Profeti 
Più non lì fvelaoo 
Gli «Iti fègreti . 

Sull'aria polvere 

« 

I ^£cchi fianchi 
Stupidi , cernutoli 
Pofano i fianchi. 

Sparsoli 4i ceoete 
Le bianche tefte, 
£d il cilicio 
Fà lor la vcftc • 

Di Gerofblima. 
Ahi non più belle 
Al fuol fi proflrano 
Le Yergioelle . 
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Defecerunt pré lacrymis oculi mei ^ 



conturbaia font vifiera mea : cffii" 
fum efi in terra jecwr meum * 

fuper contriùonc fdUpopìdi mei » 

« 



cum d^iceret parvulus » & laHens 
in plauis oppidi . 

m 

Mar 
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Capitolo -II. ^9 

A' me già mancano 
££àttfti , e fmunti 
Dal troppo piangeie 
Gli occhi confund . 

}} 

StxxÙA le yi£ceie 
Interna guerra, 
£d il mio fegato 
Yà ipaiTo à terra ih), 

34 

Per l'indicibile 
Doglia, che (ènte • 
L* Ifraelitica 

Mia cara gente s 

£ perchè mancano ^ 
Sparli quà , e là 
Di £une i pargoli 
Per U Città, 
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MatrìbuS' fuis dixermt : uhi ejl tri* ^ 
ticum » & vùimì 



.17 _ ! 

cum (UJiftrm quiji vulnerati in ^ 

plmis civitaùf i 



cum exkaloTMt animas fuas in fi* 



19 

Oki coMpiurabo u? 'vdm^finùlabo 



n » 4 



CUI 



■ I figli diflero • 
In loco amento: 
Madri, ove é il folito 
Vino, e il formento? 

17 

Mentie fvenivana 
Come iinpiagati. 
Dell'ampia Solima 

Per tutt'i lati» 

xÀ efalavano 
L'alme infelici 
Nel fen dell' aride 
Lor genitrici. 

Con qjual' i magini * 
Con quai colori « 
O' Sion, fi adombrino 
I tuoi dolori? 



71 fAPUtIL 

ciù exAquaho u ^ & confolabor te 
Virgo filia Sionf 

magna efi tmm velut mare con.' 
trìtio tua : quii medeiitur tui ì 



4^ 

Propheu tui viderunt tiii Jalfa , & 
ftulta^ 

ncc aperiebdnt iniquitatem tuam, 
utu ad pttmuntuun provocarent: 

vi 
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Capitolo IL 7) 
40 

Peichè ogni , cumulo 
Di afflizione 
Ben molto fuperi 
Al paragone. 

CKi gìamai porgere 
Ti. può liftoro^' 
Se un' vafto pelago 
£ il tuo marcoro2 

42- 

Vilìon fantafliche. 
Sogni iBillaci 

Da' tuoi £ videro 
Vati mendaci . 

' Non ti fcoperiero 
La tua nequizia. 
Per £uxi piangere 
La tua malizia. 

G Anzi 

« 

41 



'f 
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74 Cj^put II. 

44 

viderunt auum ubi ajfumpuones 
falfas « & cjeàÌQnes . 

Plauftmni fuper u nuuùius ómnes 
trai{feunus ptr viatm 



fitUaveniiu , & moverunt caput 
fuum fuptr Alìam JeriifcUem ; 



47 

Am^ìm «jl urbi » yicentis « perfeHi 
aecorìs , 



Capitolo II. 

44 

Anzi ti finfero 
Dà tè {cacciate 
Fuggir le indomite 
Falangi armate. 

Sopra t^ battono 
Superbi, e fieri 
Le man per giubbilo 
I pailaggieri . 

46 

il capo crollano. 

Fifchiani procaci 
Sopra te, mifera 
Città, che giaci «* 

47 

£ queAa, è, dicono» 
Città diArutta « 
. Quella si nobile, 
£ bella tutu ì 



Caput II. 
gaudium tmivefA urrAÌ 



49 

Apemtruni juptr u os fuum omnes 
inimici ini. 



fitUaverunt , Ò fitmmuai denti- 
6us t& d imnat : devoraUmus : 



fi 

en dèes , quan^ expeSabamus 
MVimmus » 



» 
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O* com* è kcmpio 
Di atroce guerra 
Quella « che gaudio 
Pù della terrai 

49 

Color , che ci odiano , 
Sopra i tuoi mali 
Le. lingue moiTero 
Micidiali. 

Con fiero itbilo 
Diflei frenaenci: 
L'efca piacevole 
Preadiam co i denti . 

fi 

Vedemmo fòrgeie * 
Quei di biamact 
Con deiìderio 
Luugc^ àTpectad . 

C i Con- 



Caput U» 



l^tàt Dominus» fu« cqgUavii » coru- 
pUvit fermotttm fiuim , quem prs,' 
uperat àdUbus aaù^ms: 



defirvxU , ^ firn pepata , 



m 

^ iààficavU fuper u inimiaun i ^ 
exaitaunt eonui ho/lium tuonan • 



Clamavh f.r eontm ad Dfimnum 
fuper muros filUSioa: 

deduc 
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Capitolo Ih 

Coadflile à teiomne 
Qaanco pensò , 
Qaanfo ai noftt'ayoli 
Iddio dettò (i) . 

Inesorabile . 
Sali' alto jtro&o 
Yolie diftruggeie 
Senza perdono. 

f4 

Altero giubbilo. 
Felici imprefe, 
PoiTanza, e gloria 
Die à chi ci ofiefe. 

Inconfolabile 
Il loro core 
Sopra di Solima ik) 
Sclamò al Signoro. 

G4 



* 



?7 

non des requiem ubi , neque taceat 
pupilla oculi uà . 



Si 

Confurge > lauda in jtoBe, in prin- 
àpio vigiliarum: 



f9 

effonde ficuL aquam cor tuum an- 
te confpeHum Domini: 



Uva 



S^O «C A P V T 1 1. 

deduc quafi torrenum lacr^mas per 
diern & noHem : \ 



\ 
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f6 

CoBCmue lagrime (/) . 
Sparganfi .à foggia 
Di tivo torbido 
Pei larga pioggia. 

17 

Vote non paflìno 
Per tè tranquille: ^ 
Tacendo parlino 
Le tne pupille • 

Alloxchè annottano 

I giorni, forgi: 
Preghiere, e cantici 
«Al tne Dio porgi. 

f9 

Qual acqua liquida 
Spargi il tuo core» - * 
Perchè umil veggaci 

II tuo Signore . 

In- 
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60 

leva ad eum mania mas prò ani' 
ma parvìdorum tmnm » 



6t 

qui defectrunt in fanu in capite 
omnium tompùrnum» 



Vide Damme » & confiderà , gaem 
vindemiaveris itàf 



ergo ne comedent mulieres fruBim 
fuum , parvtdos ad menfuram pid» 

fi oc- 




Uigiiized by Google 



Capitolo. II* 

Innalza fupplicc 
1^ mani all' eti^^ 
La vita ai pargoli 
Tuoi figli impetra , 

I quali ingombrano 
Per laCittade, 
Di fame vittime » 
Tutte le flrade. 

Vedi» e eonficleni 
Chi fia colui» 
elle ftt vendemmia 
De Idegnt toi (m) • 

1L% Madre à.pafcerii 

Dunque il danna {a) 
Del frutto proprio 
Alto una (panna ì 



i Caput II» 

fi oedditur in fanBtìamt Domini 
Sacerdosi & Fropheta? 



Jacuerunt in terra foris ptur ^ & fe' 
nex : 



66 

virgines mu « ^ juvcnes mei et' 
€Ìderunt in gladio: 



<7 

inuificifii in digfiirorìs tiMpofcufi- 
flit nec mifermw. 



Fo- 
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Capitolo II. 

£ voi Pontefici , 
Voi (agri Vati 
Nel Santuario 
Siete fvenati ì 

Il garzon vivido , 
U veccliio efangué 
In terra barbara . 
Giacendo langue . 
66 

Ahi come caddero (o) 
Senza riparo 
Giovani , e Xprgini 
Sotto l'acciaro! 
^7 

Dall'ira vennero 
Le tue percoHe: 
Mi(ericordia 

Nè ti commoile. 



2^ ' Caput II. 

yocafti qudji ad diem foUmnem , qid 
urrcrcttt me dè circuiiu , 



69 

& non fiat in diefurorìs Domini 
qui iffugerct , & rdinqmretur ; 



70 

qtios edueavi » & enutrivi » 

71 

imnùcus nuus confmpjk eos , 



Chiam* 
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Capitolo IL 

Chiam'i ceiribili 
A* me d'intorno. 
Quail al tripudio 
Di un iàgro giorno. 

Quanti fuggirono l 
Chi fu iaicUto 
Nel bollor fervido 
Vi Dio fdegnatoi 
70 

Quei tralci amati 
Che 10 già piantai « 
E con follecita 
Man coltivai* 

Ahi come al correte 
Di una brev'.ora 
Nimico turbine 
Strugge « % divora. 



8S 



NOTE. 
DEL Capatolo II. 

a La perdita del Regno la [chiavi^ 
fà del popolo , e molto più la dimenti* 
can:(a de divini precetti furono le tene^ 
ire , che offiifcarono V antico fplendo^ 
re di Gerujalemme . • ^ 

b Chi urna Geremia Scabello de' pie- 
di di Dio l'Arca cU ALUania , figurarf 
ebji abitarvi J^io , come in jtia Sede : 
'poiché a cagion-di tale alleanij^a avea 
moke fiate perdonato h Giudei ^ e dall*^ 
arca dava quelle rìfpofte , che /degnò di 
rtndere in avvenire , 

c Ripudiati dà Dio rimafer profani » 
e foggetù f^ii oltraggi degt Idolatri . 

4 in linguaggio jcritturaU Cotaàfi' 
gnifica gloria , e potenza • 

c Gli Orti nel coltivarfi /offrono gV 
in/ulti delle T^appe , e delle vanghe . 

£ Colle nuuù de nemici^ Calaci . 

? Tanto avea minacciato il Signore 
Deuteronomio Cap. xxriii, nelca/o 
della prevaricazione de /uoi precetti: 
Ducct te Dominus , & Regem tuum , 
quem coaftiracrìs fuper te in gentem , 

quam 



1 



«9 

quam ìgnor^s tu ^ & patxes tuì : & fer* 
vies ibi Dits alienis , ligno , Se lapidi • 

h piena EnfaJS Ebraica per 
dinotar t mnbafcìa di chi perde ognijpe^ 
ran^^a . 

i Quod fi noQ audierìtis me ^ & olu. 
Ego quoque h«c faciam vobis : Vin- 
taoo vos velocicer in egeftate , & ar- 
dore &c. Ponam faciem meam contra 
vos 9 & corruecis coram hoftibus ve« 
ftris , & fubijcicmini bis , qui oderunc 
vos &c. Levitici Cap. xxvi. 

k Gli opprejfi Gerofolimitani . 

1 Geremìa varia agli Ebrei . 

in II Profeta fi r ivolge à Dio . 

a Ed ecco avverata la divina terri^ 
bile minaccia nel Deuteronomio Cap. 
xxviii. Verf. f?- Comedcs firudum 
uteri coi ic cames filiorum tuoram , Se 
£liaium cuarum , quos dederit tibi Do« 
mintts Deus raus in anguilla , & vafti- 
tate i qua opprimer te noftis tuus . 

o Allocuzione di GerufaUmmek Dio. 



N . Ca- 
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Caput Tertium. 

» 

I 

*0 ^ vir videns paupertatem meam 
' in virga indignaÙQnis ejusm 

Me minavà ^ & adduxit in Unchras 
^ non in lucem • 



3 

Tanuan in mt yertit , 6? eonvertit 
manum fiam tota die ^ 

Ve- 

■ I 

I 
I 
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Capitoi.0 Terzo. 

I 

IO Cono un mifero» 
Che 4 fuo 4uol mira , 
Mentre Dio sferzami 
Piea di gioii' ira (fz) • 

* 

Egli già fcoiCcmi , 
£ ognor m'adduce 
Deacro le tenebre (6) 

^ fuor d* ogni luce . 

ì 

Contro me T impeto 
Di fua man volge , 
Tutti a mé i fulmini 
Sempre rivolge ^ 

Hi La 
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51 



4 

ITetufiéOm fich péllem meam , cor' 
mtm nuam « coturivu offa, meo. . 



JEdtficavh in g^ro meo , )& éircum 
dedit me felU » labore. 



In tettdrofis coUocavu me , ^u^i/? 
mortm^ fempiumos. 



7 

Ctramàdificavit adverfum me , itf 
no« egrediar : aggravavU compe* 
dem meum . 

% 

Sed 
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CAPITOLO III. 



4 

Ira pelle hò livida^ 0 - 
t4i carni a£ciucte:' 
L' o&sL mi ftricola 
Pefte, e diftratte* 

f 

D' mtoìno -il .carceic ~ 
Mi «difiéò 
Di fiel, di augiiftie 
Mi circondò. 

Fià quelle tenebre 
Mi die foggiornOa 
Ove lì colloca 
Chi e motto al giorno 

7 

Perchè io mai libero 
Non lìa à' impaccio , * 
La prigion chiufemi 
Mi fttinTe il laccio • 



1 

Capitolo III. . 9f 

8 i 

Le goda, e fuppliche ; 
Dà mè ma&dace I 

I 

L' orecchie trovano ^ 



Di Dio ieicate . \ 

9 i 

Con pietre Aabiii {fi), 
Chiula ogni via , 
Kefe impoflìbile 
La fuga mia. 

IO 

Quale ad iofidie 
Oifo dUpofb , 
Sei per mè un'orrido 
Lion nafcofto • 
II 

' Ogni anche picciola 
Via mi fu guafU : 
SpofTata, e languida 
Io fon limafta • 
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96 Caput IIL 

Teundit arcum fmm » & pofuu m 
quafijìgnum ad fagittam. 



Mtfi in nnibus mas filiàs pharetrà 
jìu. 



FaSut fum in derifum ornai popolo 
meo » canticum eorum ma die • 



Replevit me amarìtudiniìuis , inebria- 
vii me aifyntkio , 



Et 



% 
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Capitolo IIL. >7 

.» 

li 

Il mi lai tendere I 

« 

r L' arco gagliardo > 

Poi quafì fecemi 

Berlàglio ai dardo . j 

\\ . . j 

Sui tèrgo piovvemi 
SpeiTe dall'etra 
Le figlie lapide 
Di Tua £u:etra {ji) • 

I Tutt'il mio popolo . 

! Mi be^, e fchetza» 

Con afpri cantid (c) 

Sempre mi sferza. 

Di amaro calice • i 

I 

Mi abbeverò. ' 
Coi vin d'aiTeuzio 
M' innebriò • I 

I I dcn. 
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Et frtgit ai rtumerwn dtnàs meos, 
cibavit me cinen . * 



17 

Et repulfa efi k ptue anima mea , obii" 
tus firn ifononmt 



18 

Et dixi : Périà finis meus » & fpes 
jttia kDoitùnù* 



19 

Recordare paupertads , & tranfgref- 
Jionis mu , jahfyiuhii , ^fellis . 



Me 
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C4P taro co III. *^ 

Ad uno a4 uno. 

Cibò di cenere 
Il mio digiuno . 

•17 

Non pili il. nÙQ^ pirico 
Ore hà ferene ; . 
Vive dimentico 
D' ogni Tuo bene . 
-18 

- DiiSI; ogni termine.' 
PaiTa il .mio qiale % . 
Ne la fiducia 
In Dio mi vale ig) , 

19 

Io ben xammcnffUBÌ < 
La mia crudele . . 
Colpa » e r inopia , 
L'afleozio» e il fiele; 

I % Per* 
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iq» ,.C A ft » IT l ti» 

IP 

Memoria, mtmor i t^fiet in 
me anma rmn*' •> . t 



• ». • 



ti 



Hac recofettf m cordenm « fpc- ^ 
raho . 



! 
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Capitolo , III. iw. 

Perchè (bvvengomi * . i 
Di ciò (pcfs'io. 
Divenne ubido 
Lo fpino mio : 

^Mà peixhè ¥0lg<iftii - V 
* . Tai caie in mente » - 

La Cpanc avvivati 

In mè repente (A). 

Fo ben di maffioa' 
Oemenza un tiatto, * 
Che non reftaflìmo 
Confunti affatto . 

li 

Mai non ecclifTafi * ' 
U tuo fplendore» 
MiTeiicoidia , 
Del mio Signore! 

1 i fin 



1 



ISJk CAP»! * 

Novi <Bu£uÌ^<^ mutuLeJ^fdes tua . 



ma , frofmrek taptàdm cum . 

Bonum eft prsfioflcai xum fiteutiofa^ 
lutare liei • ' > ^ !• 
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* 

^ - 

•rih dà principio ■ • .^v ;" : - j- 

Chfeurt fi avvcàe V * 
Che infacigabile 

È la tua fede (i) • 

DiiSe li mio fplcico :' 
. £^ è il mio IXo 

Quello, che afpettami 

Retaggio mio • 

Buono , e piaccTok ' 
£ il del Cielo . , 
A* quei , che il cercano 
Con i^me ^ e zelo . 

Ben' è 1* attendete 
Con labbra mute » 
Che dà Dio mandtfi 
noi iàlute (/;). 
1 4 



Bonum efi vifo » eum ponavtrit y tf- 
guai ai -n^lole/ceatia fua 



Sedekt foUtàrius. > •& Metto ; ^um: 



» r • 



4 



Déthit percmenti fe maxillam , fa- 
turabitur. opprokrìis . 



* i ♦ - ■ * •« 



»Y Quia 
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li 

J^óa.mà luogo • • AvAi à 

Chi fin dà giovane 
Poitato hà il giogo* 

$otkià «Melico >»> - e •> » > \. >. >■ 

In pisiggidi ibl^ b > • ' <' ^ 
Mentre coli' animo 

Al Cid fen vola (/) , 

.Meiitte pafixndofi - 
Di Ipene ci và , • 

> • 

fin fulla polvctt 
Si proftrerà {m) : 

Di opprobrj Tazio 
A chi 1 percotc, - 
Benigne , e placide 
Porge le gote in) . 



Digitized 



Quia non repelUt^H/tmpitefiumiDo' 
mntis». ^ ♦ . - . i 



Quìa fi aèjeca , e» in^fvAMtfr y^* 
cimdum m»kiiti4mim tmfiriconGa* 
rum/uarunt * * 

Non enin hunùllavit ex corde fuo « 
^ abjeàt^filios honwuan. 

]7ir comenm fié peJiìm fids Qm» 



4 

» Nò non iià viicere 
Dt tali tempie i-- 
Che Catcd gli uomini 
Iddio per Tempre • 

Riggettì^ placido 

« 

Gli fdeghi fuoi . 

*' - Ghc r uman gèaerd - ; ^ 
Dal fuo Signoiè " * * ' 
Mai non ii umilia 
Gon kimo core. 

A - ti non. già ftmol^, ' 
Né mai calpefta-. 
Dal terren carcere 
Gbi fi molefta . 
\ L'eter- 



« » 
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Ut duUnaret.jvdUuim viri in con- 

. . I . 'Ù 

17 

Ut perverum h o p iim n §n ju^ÌM^fm^ 



Qoif efi ìfk^ quidixu..utJier^t»Do' 
mino non juhenu ì 



)9 



ore Altiffimi non (grtditntur nec 
nuUay nee bona ì 



Quid 
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Capiiòlo ilL ig^ 

eterno Giudice , 
Cui tutto è aperto » 
Soltanto giudica • 
Secondo il meno. 
i7 

JDà Jui s' ignorano 
Quelle «ti infami , '■ 
Onde Tuom petdefi 
Pollo agli clami • 

Qoal temerazio • ^ 
Dirà: & iàoeitt 
Cofa ancor menoma^ 
Che à Dio non piaccia ì 

"Ad altrà origini \ ' ^ 
Forie conviene , 
L*onoc di porgere (o) 
Il male« e il bene, 

A* 
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C A il UT IIL* 

Quid murmuravit h»mo vWcns , vir 
prò nptccatis fiàs . - •" ' 



41 

Scruumur vias noftras^ & ^ramus» 

édDiminum . 



4r 

mtmm in Cmios . 



43 

JVox ini^ttè «{ZMitf ^ & ad iracun^. 
diam prWKovèmat : idcircò tu in* 

. tT^ruhilis es . 

Ope- 
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CAPUOlfi III. 



40 

A' torco mouQoci 
Lo icellccaco , 
Che immerfo vivere 
Vuol nei peccato ip) 

Venga à <liiàinina 
La noftra vita, 
£ à Dio lichiamifi , 
S'ella è fmanita. 

*Verfo l'Empireo, 
Ov* è il Signore , 
Alziamo fupplici 
Le mani « e il core . 

Le icelleraggini , 
• Che si ti ofieiero» 

Ine(bxabiie 

Ver noi ci refeio • 



« 

ix>' Caput IIL^ 



* 

* 



OperuiJH in furore , & percUffifi nos: i 
oceidifii , nec peperei/i . ' 



• \ 



* 

• a 

Oppofuifii mòcm ùb't % nk tranfeac 
oraùo. * * ' ' * ' i 

EradicatÌ0tM', aèjeB'MUHi pofia- \ 
fti mg m miéo poptUoìvm • 

- j 

Aperuerunt fuper nos qs frutti oftt* 
inimta. 

^ ■ For.l 



4 

t 

Diqitized bv Google ■ 



QAPITOXa. III. Ili 

Senza xiiparmio / 
Vendetta prendi 

. sì. . I>à.Tè ^^ofipM^nn», ^ , 
Nubi alce, e neren 
Perchè non paiiìno 
. ie preghiere . 

'Abbicelo* povQTp» . * 
B iradjcato . 
J mezzo ti popoli 
M*h«i collocato. 
47 

Qoei. che c'inTulcaQo 
Nemici eterni , ' 
Le bocche aperfero 
Ai fieri icherni. 

K n 
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114 C^PU* I;Ifl» > 

Formido , ^ laqueus fa^à ef nohis 
vaùcmatio» h cóntriàa* 



49 

Divìfiotus étquarum dtduxit oculus 
meus , i» tontriàoM fiUék pQpuli 
mei. ^ 

eò quod non ejfet requies. 



iDonec refpiceret, & viùnt 'Donù 
nus de Calis .- 



» » 
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Capìtolo III. 

^ ir vaticinio (r) 
' Bietf di tenore' 
Ci fiiinge, e fttitola 
Per doglia il core. 

€li occbt-, di lagriihe 
Doppia forgcritc , * • 
Sopra tè piangono 
Sion dolente . 

. ]p éohtt: iacoàno ' 
* te lUiè papille , 
Se non ù trovano 
Ore tranquille ? 

finche rimirimi^ ' ' ' ' 
Dal . (anco foglio " 
Finché Dio muovali 
Dal nuo cordoglio. 



XàSVjx III. 

Oculus meas deprddatus ift ànioum 
meam in cuitSis JitiaàusJIriis mté. 



VenaùoM cepefunt me , 



V 



«4 

* - * t ■ * f * ^* • » "1 

-SI? 

ìnuttdavenm /i^fi^/iVfX^ '''^'^ * 

V 

J 

-.■Ci»' it^i j« . 1 f ...... b;*. _ 
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Capitolo Uh nf: 

•' ' biglie di Solima , - 

Col fitto piangeie 
. Mi addìiSe k motte . 

U 

Senza ètìatefò,'^ --'.n. 
Come augci {empiici , 
' A' caccia pre(è. 

n 

' Iti ftagno fctiio (r)-' ^ - 
' Sdrucdolò 11 pallò;-^ 
Po£cia mi po£ero 
Sul capo un laSo • 

fi 

•r'*'"ttóì ondofo votticc ^'^^ ' '-^'^ . 
Prcllocbe st&óttùi * • 
Dal career liquido 

Sdamai : ioa motto • 



. iji i^ud by Google 



Invocavi ftomm tuum » Dpmine , de 
iacu novijpf^o » 



è !k * ♦ 

M 

Vocem mea^mt^fii : rà avertas au" 
rem tuam à JiaffdtH ma » 6' cUm. 

« 

Appropinquajk in Hk ^éàndà invo" 

. ■ ti :< l 

Judicafii DomitiA ^aiifuin - 4ni0Ui ftes» 
redemptqr VÌ(A mé* '••>.\ 

fu ^ 
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X>a( fondo torbido è 
Ove io rcft^, , V 
Del Signor l'inclito 
Nome invocai , 

Già ^1 afcoik^(w»,tc 1 : 

Or feuti i flebili 
Singhiozzi , e Aridi • 

■Ai^ittiam^ti, • 
Dicefti placido & 

Di che paventi ? 

Tu di o^iiiir^attù^ 
• Salvezza , e aita : 
Tù folli 1 Giudice 
Della mia vita • 



I 



HO 



yidifii Vomne imqtatatm^iuonan 
advtrjìun mejudicajiulicuim meum. 



41 

yidifii omnem furorem , ipuverf^ 
wàuuionts €(wuai adverfum mè» 



4% 

[y ^y^ opprobrìm eorum Domine , 
cmnes eogttaùoucs eorum advtr' 
fum nu* 

é 

\abÌA infurgenùum mUà , ^ midi- 
taùones forum adyerfwm 
die» 

Stf- 



\ 



I 
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eAP^T0l.O, yi. III;, 

Pi^qnci, cKc agognano 
^ Sempre il mio (cempio * 
Signor tu giudica. 
Vedi 1 cor empio . 

y Miri le furie 

••%'.- — « , •• • . ■ 

^ ^ ^ Tutte , e i penfieri , 
Onde s* iu£ammaao 
Contro mè fieri. 

■ i 

Il loro opprobyo 
È noto à Te , 
£ quanto peniauo 
Contro di mè : ' 

v -r QS^'^^ • dicono 

Quei , die m' infultano : ' 

É'per didruggermi » 

Sempre confulcano. ' * 

. , L Mira 
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Ili, C AP U T III. 

SeJltonem eorum , 6* refurreciiomm eo~ 
rum vide : egofum pfalmus eorum. 



6i 

^taUes eis vicem , Domìru , juxtà 
opera nuamun fuarurn m 



Dabis eis fctmm cordis lakofemurnuU 



67 

Perfequeris in furore , & comcres eos 
Suh Cdis . Domine . 

Mila , 
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Capitolo III. izi 

64 

Mira , Ce iìedono ^ 
O' forti vaunoa 
Il mio ludibrio 
Cercano, e il danno. 

Signox rimunera 
Quegli inumani 

Secondo r opere 
Delle lor mani* 

Con duro cingolo 
Lor core implica: 
L'efièiGo provino 
Di tua fatica * 
67 

Tii li perfeguica 
Con igneo zelo» 
£ ti calpestino 
Dà Te dai Cìdo . 

» 

L % NO- 
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NOTE 
DEL Capitolo v(JlJ^4\^. x^j, 

a // Profeta qui fa da fpèttditAt d(H 
lendqfi in guifa di uomo 'cofiretto 
rar tante eammkà ^sì pròprie ^ tùìné. 
della fua Nazione . ■ ' ^ : \i - 

b Fer t^tubré^ U imerfkh i pei^ lmè 
intende la profferita . ^^'-^ ^ ^^-^ 
c Le jpietne , quaderne fon» dé pià /ià^ 
bili fra tutte : perciò un riparo fatta 
con quefte k il pià' ifufpugrtaòiièì o 

d Le faette jerifcono le fpatle , àc^ 
aocK egli fugga.: --^^ 
. e Ifioricathente favella di fe fièffo , ' 
f O cean ie percoli , ' o^ celi* avello 
obbligato a ma/licar durijfìm0^ cibo ne^ 
umpo deW affedio . " • 

5: EfpreJlione di trafporto nella difpe-^ 
rata aMi:i^ione . - r y ' ) - > v - 

. h Ritorno dalla difpe)^a:(ionf ìilìa fpe^ 

l^ìMdl' offirvàn ie promeffexUj^ertdo^ 
nare a chi domanda perdoni) . • y • j<« 
. k haUibera^ont datta fckia^itk^Eit^ 
bilonic(i ^ €d M Mefsia RedentofV *è ^ ^"^^ 
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' 1 Circofiantfe ^ che fi ricercano ndV 
X)ra^ic^m\ / * ' ^ 
m Urnìlìai^ìonc delpeccator contrito. ^ 
n Sebbene a [piegar la mente del Pro--^ 
fi^^ ^/^f %^^hc, léna p^^ien:(a raf-r 

fegnata k divini voleri Jojfre volentieri 
ogni oltraggio : contuttociò e^ii dipinge 
iùn sì vivi coiori ciocché da N. S. fi 
patì nella notte precedente alla fua mor^ 
te , cke^ fi part di averlo projtticamen^ 
te preveduto , e predetto . 

o Da Dio non proude altro ^ che il 
bene . // male ^ di cui favella qui Ge^ 
renila^ e fofpenfione di bene^ che prò 
priamente non e male : ò fono quei ga » 
Jiighi ^ co quali à sk ci richiama il Si- 
gnore ^ epcjfono perciò annoverarfi fra 
i beni . 

p Quanti errori moderni fon qui ri^ 
jprefi cLd Geremia • • ^ 

\ ll jve^re Iddio di umani affetti, 
e maniera molto pratticata da Profeti . 

r Non poteano gli Ebrei confolarfi^ 
perche fi vede a n caduti appunto in que' 
mali y che da* Profeti loro già furono 
minacciati , e majfime dallo fiejfo Ge^ 
rema cap. 38. 

• ^ L 3 Per 
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1x6 

s Per figlie tkGerufaUmme fimn- 
dono da Gercnùa le Citta , e cafieUiJud- 
diti alla f aggiogata Metropoli . • 
' t Ritorna à variare allegoricamente 
di se Jiejfo ; e forfè anche ijloricamenu 
racconta la fua Sventura di ejfenfiat& 
gittate nel lago hUlchia àa Vrena^ 
f i de Giuda colconfenfo di SedectaB^. 
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Capvt Quantum 



I 

« » 




Uofhodò obfcwatum efi aia^ , 
jmtatus ^ color opiimus * 



dìjperfifunt la^idcs SanilHarii in 
capite 4)muium plat^arum ì 



* • * 



Fila Sion itulyti p ^ ornici ,4airo pri- 
mo: 



qu(h 
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CAfiTOLO Quarto* 

D A' qiàle iofólita ' ' ^ 
Raggine impura " • . - 
Dell'oro il vivido 
Color fi pfcura (a) ì 

ÌDel Santuario 
Le pietre Ipartc (?) ^ ^ " 
Le piazze ingombrano 
In ogni parte . 

■ ' ' 

" .' Di Sion inclita • ^ * 
Quel cittadino, .' * 
Che pria veftivafi 
D'oro il più fino. 



t 
\ 
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Caput IV. • 
4 

quùmodò reputati fimt in^ vafa U' 
fica» opus matmm ^giiUJt 



r • 



Sed &LamU nudavcrunt mammaat^ 



6 

filiapopuUmeientdeUs » qu^^fifim- 
thio in deferto • 



>• 



Adh&pt lingua lacientis ad palatam 
ejus in ^U: 



par' 
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Capitolo IV. i}s 

4 

. Fatto iudibiio 
Di tanti guai, 
Oi fembra un' opeta 
va de* Vafai . 

i 

le fteilè Lzmie (c) , 
Che fon sì crude. 
Ai figli porfero 
Le poppe ignude. 

6. 

Voi del mio popolo - 
Pigliuole atroci » 
Quai flruzzi all' etemo « 
Siete feroci (d) . 

Per iete ai pargoli 
Al latte uiati 
Le lingue attaccanfi 
Arfe ai palati. 

Pan 
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i^i Cxr u T I V. 

parvuli petierufu paaem . » & non 
eraty qui frangcrctcis 

♦ I. •» 

r 

• . *• • • » 

9 ' 

Qi^' vefceòantur volu^tuofh,, inurie" 
rum in yiis : 



IO 



4^1^ nutriehantur in crocàs » ampie- 
xad furti fiercora . . 



« 



) 



li 



'Etmajorefeiia efiiruquttas fiiiét pò* 

li mei peccata Sodomonm , , 



r 
I 
■ 
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s 

Pan chiede ii pallidq • 
figlio , che piange s 
Ma dove trovaiì 
Chi glie lo frange? 

9 

Quei , che pafcevanfi 
"» Nè-r^àii «mviti , 
Per le vie muojono ' ' ' 
Intirizzici . 

In vefti crocee 
** '* • • Chi fiì in lautezza. 
Abbraccia , e ftringefi 
Coli' immondezza . 

II 

Più grave, ò Solima, ' 

♦ » . 

' ^ Fd il tuq, peccato 

Di quel , che ha Sodoma 
Predpicato {e), 

Poic- 
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Il 

quA JuBverfa efi in mommo , £p 
non ceperunt in ea manu$ . 



15 

Candidions Ka^forsi ejusniyet 



i 



14 

piùdioris laBc » 



rubicundiorts eèore antiquo , 



fapphi' 
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Capitolo IV. ii$ 

Poicchè in un'fublco 
Quella avvampò , 
Nè mano» ò macchina 
Yi fi adoprò . 

£ran pid candidi . 
Che neve, e gigli. 
Quei del Tuo popolo 
Prcfcelti figU (/) . 

Non fon si nitide 
Di freico latte 
Le pingui gocciole 
Dà gel contratte. 

Cosi purpureo 
Già non fi moftra 
Il vecchio avorio f^), 

• Cui 1 minio inoftra . 

Bel- 
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16 



fappkiro pulchrious . * 



'Denigrata eft fuper carbanes facies 

eorum M • 



& non font cogniti in plateis : ad" 
ìufit ciuis eorum ojjibus : 



^9 

aruit^ & fy^a eft quafilignum 



Me- 
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Capitolò IV. 137 
16 

Belcà sì nobile 
Non hà il Zaffiro » 
Onde livefteiì 
Ancor l'Empirò. 

: Tetra fuligine * 
Or M colora : 
Carboni iembrano, 
E peggio ancora. 
18 

■ - •• Non Ci ravvifano 

Più per il Foro : 
La pelle attaccali 
Alle oila loro . 

inaridirono ' 
Hno à tal fegno » 
Che ù, riputano 
; Alliccio legno, 

M Me 
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10 

Melius fuit occifis gladio, quamiit" 
urfe&ìs fame: 



A I 



quotiiam ifli extahmntnt tonfunt' 
pti a fiertlkùu timti * 



Manus mnlierum mzfcricordium cth 
xerunt filios fuos : 



15 

facli funt cìbtu earum , in contri 
iione filiét, populi mà . 



Com- 
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Capitolo IV. ijj 

10 

^leglio fii r diere . 
Dà fpada ucciii. 
Che dall' inedia 
Cader conquiiì : 

Perocché, tabidi 
Reftar dillrutti 
Dal fuolo (lerile» 
Che non die frucci. 

Deh conae cuocere « 
Pietoie Madri , . . 
Potette i teneri 
Bambin leggiadri? 

Pur qociU ftuono 
11 cibo voftro 
Nello fterminio 
Del popol noftro . 

M X Al 
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CompUvit Donùnus furor erri fuum , 



.••ili « i 



ej^M^tf inu» indignaMttis fuét , 



& fuccendit ignefn Sion , devo* 
ravit fundamaua ejus . ' 



# • 



17 

Non credìderunt 'ngcs urfA » 6* zmi* 
v^ry? haòifatores orbis» ■ 



quo- 
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CAPiroi^a lY. 

Del Iqr furore 
L'ire al£n giunTero 
Di Dio Signore s 

^ojMtogo' «rginc ^ . ■•. . . 
Ogni ritegno 
Die sfogo all' impeto 
Del vivo fdegno . 

, ^ . All' alta .5olima/ 

Le.^mme avventa. 
Che ne divorano 
Le fondamenta. 

: AvreiU ò Principi 

Kè della Tetra ^ •> 
Creduto, e ò popoli. 
Che il Mondo (cuaU)» 
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qttoniam ingredereturJu(IHs' , & ini' 
micus per ponaf JerufaUm • 



■ • 



Propur peeeau prophaanm gas , 



• 
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iniquiiates Sacerdotum èjus , 



c 



II 

qiù_ effudtrunt in ifutUo gus fan' 
guìncm ji^nm* 



I 
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Che mai di SoUma 
Dfiotro. le porte 
Nemid encraiTero 
Con man si force ì 

Voi, che piofetico. 
Spino vantafte, 
Voi'l Sacerdozio, 
Che amtniniftrafte » 

Per la .vpllr* orrida . . 
Malvaggità 
Di Gerofolima 
Scempio fi fà. 

il 

In lei , già florida 
Città , che. or languc , 
Verfafte , ò perfidi U) , '■ 
De i giudi il {àngue . 

Di 
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•Bmtverant cui mphùis rpoUuti 
fiuu in fangiànt : 



J 



cumque non pojfcnt , ienuerunt lu' 
cinias fuas • - * 



34 

Recedile polluù , clamaverunt eis i 
recedUe^ ahiu \ nolice tangere: 



jurgati quippe fune , &^ commoti 

dixerunt intér gentes : non addtt 

ultra , ut habitet in eis . 

f 
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Di {angue iot<Udà . 
Và per le (bade 
La plebe , e 01 brancola 
Qual cieco» e or cade» 

ti 

. £ poterono 

Guardar dal lezzo. 
Fuorché le fimbrie 
Alzando al mezzo {k) • 

14 

Allonunacevi , .* j 
. . . Non ci toc c a te ». .... 
Loro gridavaiì: 
Via» ibzzi^ andate (/)• 

A contumelia 
Le genti acce(è» 
Chi andrà pia » diilero » 
Al iuo paefe ì 

N Virc 
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' Capute IV. 

Facies Domini div^ eos , non ad^ 
dct^ ut rejpiciat eos : ^ 



facies Sacerdatum noti ermbuerunt^ 

ncque femon mifeni fuat. 

Il* 



' Ili %i '.«• ) 
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Capitox.0 IV. J47 

^. ^ . Vite dividere t • ... 
Di pio li fero ; 
Nè più lor volgere 
£i yuò il penUcro • 

57 

Ai Sa^r^doù > . ^ . • 
Nè pietà ufarono 
De i vecchi ai voci . 

Nolbo Boriva. . * . 
Ci mancò T infici 
Virtù vifiva . 

^ J4«ncrfr ad iiMuili^ 

Ahi quanto fciocchil 
SoccorTo afpirano 
Dcluiì gli occhi • 
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40 

cum refpkertmm.atuad ad^enum 
qiuk fylvarc non pourat 



lubricaverunt vefìpa fU^a in iti' 
nere platearum nopranàn , 



4* 

appropìnquavit finis nofier : com^ 
plm funi dies àojtri \ venie 
jinis nofier, . 



Velociores fuermt perfecutoris nofiri 



Digitized by Google 



Capitolo IV. 

• • • 

Stolti fi affifano 
■ A* quella gente , 
Che per fbccoriere 
Non c polente. 

« 

Ci fer $1 Jubbriche . " ' 
Tutte le ftrade. 
Che qui fi fdiucàola. 
Colà fi cade M . 

I| Qoftro cermtQe 
Già fi avvicina 2. ^ 
Pei noi già languido 
Il Sol declina. 

Ben più deU' 
FuroQ velod 
Quei, che ci aflallèro 
Nimici atroci. 

N j 



li^ Ca?vt IV. 

44 

fuper montes, perfequuù JufiiL nos , 
in deferto iiifidiaiijuftt ttobis . 



4? 

Spirìtus orìs ntìj^ Chrift^s pominus 
captus efi in peccaùs nofiris : 



ir 



■ • • 

CUI uixzmus ; in ^itiwcii tua Wv^- 
mus in . gendbiu m 



47 

, £^ Laare filia Edom , ^«4 
hahitas in. terra Hms : , 



II 
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GAPITOf.O IV. Ift 

••■*'> ...» 
44 

Ci iìeguiut^no 

. vSu pec mom. exxi^ ^ • 

C iaiidiarono ^ " 

Per i deferti . 

(^HlUSTO J>io fpirìto 
Pel Jiofìro fiate 
Per noi colpevoli / ^. 
Chkisto è legato («). 

A%rem &à i barbaci 
< Okemmo à lui Ji 
Col padiocinio ' 
Degli occhi tui . 

47 

Di JBdom rallegrati (0) , 

. Pilu inalvaggia. 
Tu , die d' Hus'atnti (p) 
La ricca fpiaggia iq) . 

N 4 Aa* 
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^ . . . 
éui u ^uoqiè pepyenUt calix * ine* 

irùièens* atquk nudabeiis * 



49 



Completa efi iniquitas tmfiUa Siùn^ 
n»tt addtt ^ìduìi , ut tranfihigret te: 



« 



• • • » 



vijftavit in iqu^tutem tuam flia £< 
dom , difcooferuit peccata tua • 



▼ * 
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Capitolo IV; xf) 

Ancìié à tè il calice \ , 
Pexviea di doglia ; 
Di mal t'.innebria» 
Di ben d fpoglia. 

„ 49 ... . , . , 



Di tua nequizia 
Giunta ali ecceflo 
Che fperi, ò Solima» 
Più il tuo regreiio (r) . 

Ór manireftai 
Quanto ella è lea , 
Che Dio à difamina 
Chiama Idomèa. 
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N a T E . ' 
delCapivoio Q« A-t to» ... . 

a U oro o/curato ò figura i Princìpi 
del popolo , le éo^èSaré 4el Tempio ' 

h Le pietre del SantUàJìio foHó iSa^ 
ecrdati. ^ ^ 

c Sono le home fere ie^ie àhitatrici^ 
deir Africa interiore le quali fon dota^ 
u di volto , e di mamnielte di BelliJJfmà 
donna ^ Chi Ji ferma à rimirarle r^ma^ 
ne da loro divorato # ^ efaifr 4^^- 
racconto di Uion Crifojlomojhno le La- 
mie Ufi animai favolofo^ conftifo jdai 
Gentili colle Larve , coi Lemuri , e colt 
Empufe • StimoJJi ancora ^ che jfojfer te 
Lamie ò maliarde , ò Demonj , che Jotto.^ 
forma di leggiadra Dtìnna acèare^iajf^^ 
ro i fanciulli , ed i giovani per allenarli^ 
e spanarli . Comunque fia , non usò u 
Profeta quèfia voce 3 an';(i li LXX. In-^- 
terpreti le chiaman Dragoni . Bafii^ pfr^ 
intendere il fentiménto ai Geremìa , di-^ 
re che le donne Giudee furon pia fiere 
deUe fiere (lejfe y poicckh Ih dove quefle 
nudrijcono col loro laue i figli ^ quelle 

Jici^ 
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d * E proprietà degUStmit Utr^f cu- 
rare t polli 9 e t ova loro . 

e Dalla lungkei:(a della ^ena tìTgo^ 
m^rua la gravezza de* misfatti . ' 

f Sì è riunut» il genuino Jì&ttficato 
^ Naza*3ei ^ quoT è , fyarati , pofii « 

fartt . . \ , 
■ g Jfp/t vermiglio, , ma giaUo ^ 
/ avorìà ool tempo . Quindi gif Ami^ 
£iù,^r d(ìr^i iiolgr più hello , lo unge» 

^tano eoi n^miìat ', ' ' , xt • 

B Dopo di aver veduto la Napon 
Giudàica fcfiemua ^ td innalzata dà Dio 

jcoiuam pn^gj . ^ , 

i 7cru(àlctn Jcruia em , qua& .^coj 
^is4)rophetas , & lapidàs eòs, qui ad 

LucAcap. I^.V. ^ 

Ì^ VjaauuiD gP Ekà vcfli lunghAfic- 
cìù per non brmarlc del f àngue fparjò 
per ogni firada ^ doveano vortarle . aie 

Z(t^e. . ■ . , ; . 

i Powk dd Cddù aglf Ehrei pngio^ 

m,Mlegort£aine^ i^f/^« ^ infi^f. 
d( nemci,^ ^ .. , ' .•^^/^ 
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' Q Sollevato à vifion più lucida il Br<h 
feta pajfa dalle figure al figurato , e nom 
minatamente , predice la prefura di N.S^ 
Che Geremia intenda portar di Im ^ e 
non di Sedecìa chiaramente fi cono/ce dal 
dire Chntibu»^fk>mftDÙS ^ >j|bmiii 
^ DomiiMes Jfervendofi Mll\Ekrto ai quel^ 
' Ut vocerai muutr» létù^r^ ^np fi grafie^ 
va^ÌQ . Inoltre Sedeàa ^è J^pr^o 
per $ peccati dd popolo itJper i propg ; 
ni {otto la di liii protejiion^ pQxmn 
viver gli Ehgei frolle genttii fm^Jpe^ 
ravano dal Mejsìa . - 

o L liùtmèé^ detta iÀQvet:^ Efak ^ 
cosi chiomato perche rofflgno , e una 
provincia della Volano verfo il itfef- 
:i^odi fra la Giudea ^e V Egitto , confi^ 
ne della Terra di Canaan^ or chianuh 
io da* paefani pinoti ^ 

p Piccola Città , or nominata Omps 
P^^^ ^ Giobbe , tra la Sorta , e l'A-- 

q Rallegrati &c. per ironia. 
^ JH Quefia fu V ulama tranfmìgraxto^ 
ne ^ poiché da Tito con eccidio totale 
re fio difperfa la Na^ion Giudaica . 



Ca- 
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OR A TI O 



JEREMIiE PROPHETiE 

CAPtJY QuiUTUAf. . 



REcordarc Dofnine » quid ' accùlmt 



intuire & rcfpiu opprobriumno* 
firum . 



Hdnditas nojira ver/a efi ad dUnos, 



da' 



Dinifi^ed bv Googlé 



PREGHIERA 

IXE^jPiRO]^ETA GEREMIA 



O' Dio rammentati, • 
O* Dio d' Àbramo. 

% 



l Dall' alto Chioftco 

^ La turpitudine 
^ Del viver 'noftro . 

• ,n , . Jif\ crcjditatia . 




t 




Nodra ricchezza 
Pafto è dell* avida 
^trui fierezza. - 



Or 



Digitized by Gi 



i6o Caput V. 
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dormis mfin, ad extraneos 

t 



i 



Pupilli foBifumus abjhue paire » 
tres nofiré qu^p vidut , 



4 

Aquam nofirjom pecunia Mbimus : li- 
gna nofira] predo comparavimus • 



7 

Cervicihus no/bis miaaiatttur,, lajis 
non dahatuf 
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Capitolo Y. i6i 

4 . 

Or dan' ricovero 
Le noftre cafe 
A* gente eftranea , 
Ch'empia c* invale • 

Pupilli poveri 
^otA fenza padri: « 
Son quafi vedove. 
Le noftre Madri. 

6 

A* noi Viendoao - • 
> I nAftai* font!': 

Compriamo gli arbori 

De i iioftri mood. 

7 

Ci^txatcinavino * 
Per le cervici f . . 
Nè tregua davano 
Agli infelici. 

O Le 
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^gipto dedinuts nuutum , ^ Affirus^ 
ut faturartmwtKmf^*. • 



J*atres nofiri pefifovenuu^ & aon fi 

& not Ì HÌfu H0t tf «mtm panavi 

mus * 



IO * 

Servi domituUi funt nofiri i non fuit 
qui redimerei de manu eorum » 



II 

In animahus no/Iris ajfereiémus pU' 
nem noUs» *' 



< 
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Cai ITO LO V. .Ui 

V Egizziane 
Schiavi ci tennero 
Sol per il pane • 

Gli Avi peccarono , 

. £d or fon morti : . 
Noi dal fupplizio 
Xor fìamo alTorci. 

« • 

IO 

Padron il fecero 
I noftii fervi à 
Ne v' è chi tolgaci 
A' quei protervi . 
n 

Mentre ioiìeguivact 
P^er. ogni ftrada 
L' inevitabile. . 
Nemica fpafda, 

O X Noi 
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Caput V» 



a Jacie gladii in deferto • 



■ 



1} 



IPeUis nofira quafi cUèants exufa 
efi à faàc umpefiatum fvnìs • 



s 



14 



Muiierts in Sion hunùUavenmt » & 
virgines in eiviuuiàfs Juda* 



t 

/ 



Frìncìpes ma/A fifpenfi firn : facies 
fenam im truhtrunt ^ 



1 



4 



xt 

lifoi toh pericolo ; 
Di vita certo 
Il pan cercalllmo 
Per il deferto . 
1} 

La fame torrida 
Frà le maiccUe, , i 
Qual forilo» rendeci 
Arfà la pelle . 

Pati ^goi opprobrio ^ . 
Giu4a » e Siotini • , . 
In pure yecgioi« 
In cafte donne • 

Solpe^ i PxÌQ«q2.i 
Furo al gtxibhcxto (i^ } 
Me i vecchi ottenneio 
Alcun hipetco. 

Mal 
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AdoUfcenùhus iw^udick ak^ funt : 
^ pucri in Ugno cwrwrunt . 



é ■ 



tenes defecerunt de portis t juvenes 
de char» ffalUmium . . 

m • 

• li 

Defeàt gmduun Mfdis nofiri : verfus 
efi M 4iÈÉÌMm ehjoms nofier . 



t9 

Cecìdk coróna <apttis no^ i^a nobisy 

■ 



• I 
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Mgl & abuiàroQO 

£ i putti cadd^ 
Sotto i flagelli. 

17 

Abbandoffiurooo 
Le porte loro (c) 
I vecchi : e i gioyaoi 
Del canto il coro. 
z8 

Del- core il giubilo 
Si è in noi diftmteo: 
£ i noftri cantici 
Divenner lutto. 

H cria di florido (dì 
Serto è fpogliato : 
Aid quai^co mifeii. 

Ci .fè il peccato I 



^ét V Caput V. 

IO 

Propterek trufium fa&um efi-cor no* 
fintm : idià conttacknui fiau ocu^ 
ti nofbrim 

9 « 

Propter manum ^on , quia difperiit^ 



1% 

vulffs ambulavcrunt in eo 



m % 



Tu autem Domine in durnum perma' 
nebis » folium tuum in generation 
nem^ ^ generationem * 
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«•^ 'Ci abbandonò.» ^.. v- 
£ rocchia languido.. % 
Si octenebiò: 



tcf che fi fttuflfcro - - v 
^elle felici 
Di Sion nobile^ 
CinM, e pcodicis 



£ xfi£iBÌabili 

Né «kvaftasoBO 

Gii «ti, c k iriguc • 

iregnifi • 
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S^nor: de a popoli 

Hai Tò ii govcmo • 
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Converte nos Domiffi ddU^»<f con* 

innova dks ncfints^ Jfìi^Q prìnci* 
pio, ^'j.;aw'L:ì v-ul 

Sed.pwjiàms ikfMl^ms^^ tram 
u con^'èfmf^i/èA^iiuìSi^* 

. iiaiv: ijhii M 
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Mai non c' iUiwro^ . 
Ca i j^uar<ii Oioi ? i 

Degni il tuo vofco*)^'>\r 
•A* Té U tao pòpolo 
V€dm xÌYoko . 

4 

' "IH luce adorni « v>x-*^ 
Pi nuovo ipIe&4aA9' 
' I oolbi giotni . 

Anzi aUontanaci 

I*' in Dirà» (/) . 

HO* 
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NOTE 

r • 

9EL Capitolo Quinto. 

a Quefie querele convengotw piupn» 
eifamenu agli awanzi del popolo Giù- 
daico refUito nella Paleftina . 

b yoce ufata dk.Dante in ^ffii^cA" 
lo dipaùbolo . 

M 1 fè giubbetto à me delle mie ca(è. 
h^mo . Canto 13. verf» ultimo • 

C J^oye folcano fennarfi a confabula'^ 
rei effendo qwtl luog/9 preSo j^aotacki 
U fito del maggior commercio . 

d HelU àreofianyt di magnar leti» 
come erano fefie^ , e cmviti folett^ 
no coronarfi gji antichi^ . ' 

e Le F'^jj^f^fltvafiatrieifiir^ i Col» 

f Durò "quejla fihiavità LXX. emni: 
ferlocchk d Profeta, vedemiola conti' 
nitore fcn^ /per/utra di idcina ^Oera' 
:fione » Ji tagma , che verfo la fua Na- 
iione nonufttomi faifortyoU Ut't&wM 
ÌCUtthtn^a. • 
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